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'S'invitano i signori abbo
nati 1 quali sono in arreft?rf^ 
di pagaménto a volersi met̂  
tere in cotrente/onde evitare '̂ 
i r ruzioni alla ^pedìzigae 
del giornale. ' 

^••AlA 

Le bische e J i , Taticatìò 
I I - -

'4l^nive, dato Fesferemo addio , al 
Carnevaì^ì preti ìntunnàno le ne-

sùòriaré di cQ^tinujoj^^jmi :ampi,e^ ;̂ 
pure precettivdì morale .e::iucorde-; 
ranno; le umane mìsené, uou sarà , 

coipe e quanto Je loro . nielliilue 
parole s^acCordino alla diirà realtà^ 

' . • • ; : ' 
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Jy^ro _. parlare di.. ciÒ;j:ritien^i 
tempo perso ;'gll'^ esempi, di 'con,;; 
tràdiTzìtine' sono ' continui, k le pr4- ' ' 
potente, e la smania d'i,nteressi neî  
pretesi moralisti sono troppo notB-
e-J)rOVate. .;,.,_..,,>' .;, . . :^,>; ,,-:_.,;: 

^étjn-novello^ttò però ci trasciiia-
a nuove consideraziùnì#^^ 

Sì ^ ò : aper t r dai liberaU'utìa^ c a t ó 
pagna, contro la, ;bisea nipMonte-
carlof; a Nizza'come a Parigi, nei 

^,^iorriaU:franc^^^| |^^^^^ .' 
Uani,,.nsuona; il grvdo solenne di 
tòoraiità contro Un gioco che ro
vina le famigUW^e 'gettà;^tì^ 
sonore" sospingendo' tanti" iiiMci 
alla; dìspeyazioM ed alla sporte. 

uali terribili misteri-venfShdsve^ 
lati dalle orgìe di'Montecarlo! ; 

E, sì: chiede che il governo fran^ 
cese intervenga, i Q ponga fine a 
tanti orrori. • 

Chi p^rò. protegge il pnj^ciiìe<ii^. 
Moaaco?: I l Vatìcaiiol^l "" '" ' ^™^̂ '̂  

Perchè il principe sETtneravi 
, gliosaniénté accòpp&é ; i^ casinìì' 
di gioco 'coi collegi dèi gesuiti —̂  
ai quali U piccolo .principato èd i -
venuto un prezi6^d-'''astiò; Quindi, 

, se i l pr incipe^ol mutare mogfte^ 
il J|g,ica^o,§ppaÌco del divorzìp rioni 
nega a lui là concessione relativa, 
e lo ricopre anche delle sue bo^^ 
nedizioiù. 

Altro fb.tto sta là a provate cò
me ri pt-eti amino là] bische. I r^-
cériti^^torbidlftella repubblica d'An-r.. 
dorrà lo provano. • - v 

Da che sono originati Iquei tOr-. 
bidi9;EòGÒ in^biìevi paroieila loro 
storia.-" ''• . . ; •;•.•"•-: •• 

M^uni abitanti della p iccol^ ì -
iWBlica posta a ridosso, dei Pire
nei spagnuolì, mossi d'invidia verso 
Mor^ecarlg,^-decisero; £ij|jpiìire ; nel 
loro territorio dn casino di gioco, 
Ireggeuti vi ,si- opposero : di qui 
la insiìrrezìone^' che proclamò il 

• Intanto per£!, auspioe il protet^. 
^WH vescovo d-Urgel.e coH'app^o-
'vazione del. Vaticano, il c'dnsiglìo 
ideila microscopica. repùbblica-ap-^ 
^ provò fìp%^ voti contro 2 la crea- ' 
izìóJfe di^fl)ìscà'fd'Immàgine è" 
jlpiilìtùdine di Ciueìlà di Monte-; 
c^rfò; In , Andorra le òase di gioco 
vennero quindi^flèvate al' livello 
di istituzione cattolica,.ei tenuta-
rii delle bische vanno a laraccetto. 
coi ,,promptpri,>deir obolo di. San 
Pietro. ; 1 1 ; •>. 

s e » fatti da: rilevate.: perchè; 
fanno . ^ i p r e piìi comprendere co
me la moralità risuoni dal Vati-
cìiSf'soltanto a' parole, .La ' §c'àh-; 
dalosa alleanza'òoi'tènllKni' dell 
bische è tale un mostruoso fatto 
che sbumarda i pretesi moralisti, 
e fajiL piu ciechi vedere come con-, 
venga rpmpe^^.&empre più le qa-, 
tene che legano,à popoli alriGiròi; 

Rilevati 

• - : !K-
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-Como noi prevedetvamp,Jat disfatta 
suljita dagU SngUsi neh'Afripa Jl/i^ 
sospirige'in guerra coatro '\ boeri, strà-
ìna-fatalitèl. ;". . '^'^'''' ' ' "': ^ \ 
; 11 pregiudizio di salvare nohòre ha 
;n|iiuralm9ut0 ^prevalso Ht(|jU^ngWai 
'fanno uno sforzo supremo 'per rivea-
dicaî ^qtiest* onore oltraggiato.. Assi
steremo'quindi a nuova TOnetìcirie 
senza risultato. ' - ' 

Possano almeno gli inglesi rivalérsi 
prestolÈnpi facciamo a 0clanza che 
il gabitiettp inglese voglia approQt^tliiLi^nti ed ff^jfpetjtivi Consigli comu 
dei pnmì successi per .dare nuovo ^|j 
setto air Africa móriciiòriale sulla basò 

1. .Il congresso fa voti che. rufd-: 
ciò, dol segretario comunale venga 
dichiarato stabile per legge'dop^tre 
â ctl̂ t̂jì esperìmentp., 1 . 

,S3. Vengano., determinati due ifAmì' 
yrnim di stipendio, uno di L. 800 poi 
segretari dei comuni aventi una po
polai^ e di IQOO abitanti W altro dì 
lire 120Q pei comuni (ino a 2000 ahi-
tanti, lasciando, di provve^^re ai Con-
èigli provinciali pei comuni aventi 
una popolazione alidisotto dl«300 abi?-

* ' 

i3i 

^ 

t. ' 

i::fa|ti^,sa,ppiavìo vgoyer-
n i l i b e r a l l t o il rimanente! Sa|>^ 
pia innanzi a tutto il governo frah-
ceseU— ai cui ;confìni^|gevquel 
dièonore- —' impedirlo ^dbbedeiido 
ai voti di coloro che 'tioh ha'hno 
la 'parola tnòraì^: ;splanièht4 iinf 
boéca. ; . , ^^^^^ _. ; ,̂  ^ '.._ 
l tià:'stampa italiana contìnui; poi 

unanime nella guerra alle .bische, 
e; feccia valere la forza dell^rtub-. 
blica opinion^ sìa cheAl^ifiimoralità 

della libertà di qiT§rpopoli. ^ • ^ 
Però pdmii phe iquàatii^succésiì'si'̂  sì 

avverino ci vqr^à, del tempo:e;intanto 
i boeri potranng.^ occupare .-risoluta- ? 
mente 1 punti pm importanti. 
) AUrà'^'tìa^ione ai scoraggérelìbé ili 
n^l^éa'fcanté fdifftcoUà. <Gli inglesi 
invéce non si abbandooiino' a ì queri
monie ma pensano solo *i rimedi, ri^l 

come mucosa non fosse loro, prò-;, 
éegtt^no ianche nel disciutere 'ì " mèziv 
ulteriori per agire in Irlanda. E di 
scutoho le' nuove lèggi relative T 
j Da Vienna Intanto si rileva che la 
donferenze per dtìfiali'i^ ila fquestiione/ 
delle ferrovie turcha^sono incQmìn-!-, 
ciate: le cose quindi sotto questo punto 

' sono bene avviate e la loro definiziò-' 
net può averà'ilmagstmo ftterèésrn'eUò 
si,gJgim^^to .delia questióne balcanica., 

; ; La Grecia, poi da un mirabile segno ì 
di concordia avendo la sua camera. 
approvato unanime la risposta del Co-. 
mohduros alla nòta delle potenze in 

, \ì 

vóto mostrano d'essere all'altezza della 
'situazione e l'Europa dovrebbe farne 
.serio calcolo. , 

> • • A BerUnò poi cùnttiauanò a fare fé-
si uascoada, direttamente sotto.le: ;,ste d^ogni genere, e si dispensano o-

;noriucenzeya piene n^ani. Bvipndtver.f, 
limento. ali di \sordìdi speculatori, ovvero: 

sotto la protezione delle benedizìonv 
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Ecco il testo della Nota italiana al 
m ili •^f'\., 
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B- ^Jt' 
verno tUrcor 

:<Il govbriK. ̂  d^^^, èsÌWa§éÌiflt&^ 
• 'còlle altro potenze/nol pré̂ f3òii*e atip^ 
rdelìe disposiziofìi concuiant! manife-

' •'•- l'I v f 5 • ' • ' 

stateMmediante Te cómunìcaziorii de l 
? "A "fTi j ; ^ 

È 

^Ì4 gennaio scorso, come, .pure' deUft̂ ;' 
promessa di astenersi drogai aggres»^ 
sione, cónta Sull'intenzióne della Porta 
di fare concessioni più larghe àii 
quelle indicate nella Nota den:3. otto-

t̂ b̂re ultimo. •' . 
' < Con questa fiducia il governo del 
re; mi 
quelle propóste ohe la Porta trovasse 
del caso di fare, affinchè possa, d*ac-

incordo colle altre potenze, giudicare se 
siano adatte a condurre alla soluzione 

. , . l ^ l • 1 . - - ' • ' • 

della questione, 
« CORTI. > 

; Tutte le potenze hanno redatto una 
Nota analoga. , ' ' " 

l protettorato del 
• •^^-' ^i^t' hd'"vè^b^vò di 

•; = - j . i • -yi • }.^ - ? ; • • 

:• 
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5'Î rgeJ, che col beneplacito di Leone 
p i l i accettò il protettorato ^ della 
4pìccoìà répuÉBliba che sta per i-
^auguraré la bisca. 
tLa parte onesta contî îia a non 

volèî ìG sapere di quella, immora-
lità;*lì qui nuovi torbidi pel cui 
a^àetto sarà'necessario l'intervento 
della repufiBiica francese., , 

. Dalla statistica dei réntV più gravi 
veriflefttisi nel Regno'durante il quarto 
trimestre dell' anno 1880," coafi'ontata 
con quella dei'reciti più gravi verifl^ 
catisi ner quarto trimestre 1879, ri
sulta che si ebbe nel 4"'*''*^° trirae' 
atre 1880'̂ fh confronto a! quaìHo tW-
mestré'1879, ima diminuzione di 38 

•fc • • ' ' ' . 

omicidi, di 13 infmticìdì, dì 370 grus-
sazioni, dì 9 estorsioni con sequestro 
di persona, di 5 estorsioni consumate 
con altre violenze e dì 3216 furti qua-
Udcati, 

Si ebbe invece un aumento nei fe-
ipìmenti e nelle rapine. 

ì Dai totale di mn quadro pubblicato 
dalla ,direzione della gabelle si scorge 

,che durante l' a.i>_no 1880 il corpo,dell© 
guardie doganali del .regno ha.scoperto 
ló,23f^ copt^avvqjn^JQni alle leggi..ga-, 
.binarie; 6155 contravvenzioni ad^altre 

/•'leg^i:''dÌF-finanza, .-.v-'i iu.;; -, •." •• \. i-:^-^-
iHai fermato I5j831 contrttVVentori. 
Ha sequestrato 120,345 chilogrammi^ 

.;dìì sale^ 22,77'3ichi!ogrammi di tabacco 
in| foglia, 54,129.chilogrammi di- ta-
baiccOi lavorato, ,580^722 piante di ta^ 
bacco, 172,282 cbUogramifil^PtènBri 
coloniali, 8216 chilogrammi dì tèssutiy 
e 123,ì28 chilogrammi di altri oggetti; 
,.• Ha ftitto 9834 p^erquisizioni domici
liari, delle quali 5613 con risultato e 
4ì221 senza risultato. 

Ha -eseguito 11,648 còntrovlgité àlltì 
operazioni doganali, delle quali 154 
con xilievo e 11,494 senza rilievo. ;. 

Ha effettuato 197,153 visite alle ri-
svendite dei generi dì privativa, ai mu
lini, alle fabbriche d'alcool, birra, ga^ 
zoge,{po.lvere'piricapé ai banchi' del* 
l o t t o > ; ••-• • • ? - . • ' • • -^'•••-''- •''''''• '• ' ' 

Ha arrestato 650 individui, di cui 
399 per delitti comuni, 14 per disór- '' 
zione militure, 37 per diserzione dar' 
corpo delie guardie doganali.-
, , Ha oppiato 80 salvataggi e202 altri 
atti meritori di varia specie. ^ 

naiì tutti gli altri. ,. 
'' 3. Sia necessario un tirocinio pra-
ttco dì almeno un anno e,la prova 
deU.a licenza ginnasiale od j.^\trp di-, 

f^'W :^^^^^^^ 'M Ì*-^spìrant^: ,al. 
consegdìnriento della patente dì,ftj>ih%^ 
tazione al segretariato comunale. r ' 

4. I,segretari in posto prima delrtv̂  
^#rattuazÌone dell'attuale legge del 1805 
> suJl* ordinamento comunale e prp.viriT.; 
j-clale e tuttora privi di patenti ven-. 

gano'equiparaUitìeì diritti della pa-; 
tenté stèssa senza bisogno; di esami*,. 
] 5, IlfCongresso fa voti che .le dèli-; 

beràzìohi dei Conaiali comunali por-
tanti licenziamento dev,„segretari cQ ;̂ 
munali.siano motivate, presp a mag- r. 
^mranz^^^ assf5)ti|a ; d^^ c o r i s i g l i » 4 i ^ 
segnati al comune ed approvate dalla, 
deputazione provinciale. \ 

: 6. Venne ammessa la seques|:rab!-
lità degli s t i p e n d i . ' ^ ^ . , , - - , 
, i 7. venga istituito un Monta delle 
pensioni bui debbano contribuire olv 
tre ai segretari, i comuni e lo Statò 

'*0 tìóh questo che per gli effetti;della 
relativa niquidaziona venga comulaw 
u[ servizio massimaménte presentato 
in diversi'comuni e sìa inoltre tenuto 
calcolo del servizio anteriore alla 

:>promu]gazione della legge. 
^i<^8.: Venga concesso ai segretari oo-
mun^h il! dìritto^^'càh pref^i^itìt'ifra 

la iconòorrenti di accedere agli impiev 
ghi di seconda calegeria sia presso 
l'amministrazione centrale e provin-

i cìale sia presso l'intendeìnza di finanza. 
, ;9. A rivendicazione del diritto per 

^'tìtolo nel segretario comiuhalaa„ all' e-
letterato politicò, àihmihistrativò ed 
alla giuria fa vò1iPperchè sia sancita 
per le^go. 

10. Che le amministrazioni comu-
nali'abbiano a determinare' i*'rispet-
tivi regolamenti interni in modo che 
la.sorte di esaf^impiegati sia ugual-; 
mente assicurata dòpo lodevole tiro
cìnio, ammettendoli ancora al bene-i*; 
fìcio della pensione. 

Dichiarò che all'età Sua di sessanta-
sei anni, dopo venti anni ^̂ i vita pub 
blica, non è più possibile 'dì modifl 
carsi, 0 che bisogna ••^itcettàrlo qua 
è •<) metterlo da lato. ''""^ 
. Non avvi paeàe -^soggiunse ^ che 
pbSsà guardare f^ teni ' re con 
calma e serenità quanto la Germania 

La Costituzione non riconosce .c | 
il solo cancelliere come ministro reS 
sponsabile; ma il caucéUieró ò regpòS 
sabile non sòlàniente flflS^nftaìèh.-
st<ig, ma'Sìh'che é sòpratuttO' vèrso lo 
imperatore. Un ciVncéliieré tinildo, e-
sHant.e, dipendente dal Eeichsfiiflr, sen-
za opinioni proprie, ché^cercasse': te 
ispirazioni dai vari partltif sarebbe uri-
ingombrò ii|M|Ue^ I t i -^totÓ aluì'>èèt^ 

|,̂ 0;t̂ ;Mì'B6nte htitóàèiò, Egli'è>ffi|iré 
IVEtccòrdo coi óà'pi dei hi ìnWf 

, quando per e tso quest*''à'òVordo è atat3 
, turbTO, égli ba "sempre dèttó,:'̂ \Sigft,ar,i, 
- non possiumo starè^'insiemeV ' ' ', ' " : 

; Im quanto al rimprovero "•'di avere 
cangiato spessò^fd^iavvisb, "égU ' lo re" 

se, e confessò che-la sua ii'glolS 
i^^ndotta è di cercai? sempre^ e pri-

J^asd' ogni altra-^ oosaV ciò • òhe può * • 
J contHbuìre 9Ìll'Ìtódi{»endeViìeav alla tràn-^ 
^.qii^i^ ed alla prosperità del suo paeEi6;'é̂  
La questione di sapere se questo scapo 
può conseguirsi con una politica con^ 

'W^04 

.M 

servatrice, o l iberalè, o di ttatoriaie^ è ' 
;per lui una^queStiòn^wltói'^àcoS^ ~ 

PI 

darìa.^ Egli'si ^erve ora^id^Uf^iritòtìri '̂̂ '̂ 'i^ 
dall'altra s ^ t ó o che esse c o » i ^ S 
no meglio al suo scopo, dalqUàiènori 
ha mai deviato.!" A • ! ; ; * 

' . ; ' i 
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Autobiografia 
DEL PRINCIPE BISMARCK 

f k\ CoDgressii 
DEI SJ^GHETARI .COMUNALI 

I H ^ 

Il congresso dei segretari, com* è 
nolo, ha chiuso, i suoi lavori e li ha 
chiusi con una serie di deliberazioni 
delle quali riportiamo le principali: 

Una stìipenda autobiogWfff fece di 
sé stesso' il principe Bismarc-k nella 
seduta di giovedì scorso nel Reichstag' 
di ìiedmo, ove prese inaspettatamente 
la :paròla per giustificare, contro il 
deputato pk-ogiressista Richter, il suo 
rnodo di dsórcitire le funzioni ditali-

y _ U . _ J I . 

celliere imperiale. 
*- DigoUtevasi il bilancio. Richter di-
ceva che la causa del malessere onde 
è travagliata Va Germania,'sta iri^ci'S* 
che tutto vi si regola secondo il mo
do di vedere del principe, e nella con
fusione che provocano nel Parlamento 
6; nei partiti le oscillazioni d' un go
verno personale. 
, Preso cosi direttamente di mira, il 

cancelliere pronunziò un discorso, che 
è un riassunto di tutta la sua politi
ca, di tutti ì mezzi dì combattimento 
e di governo che ha meŝ so in opera. 

V&a Woross® 
ii ^̂  ; : 'i^marzo. 

(li.) — Poco tempo fa accusai ' i ' 
pioderati dì non aver, saputo, in q)LÌij |̂,. 
dici anni ch^sìrtrovano ai capo delia 
aziendaacòniunàle, tòglierciv̂ ^̂ ^̂  
i inuRperosi accattoni che per ogni 
dove c'importunano e ci insoìenttsco-
no, se rifiutiamo loro la elemosina. 

;E dissi, di quest'indecente e inde
coroso spettEijColo — di ùtii è̂^ lìlttora 
Uatrola/p^stfa/òittà^^ èsserne ca i i^ 
preóip'ua •V.indolenza, od ìftWienza, 
dei preposti al Comune. 

Vorganu della Giunta cercò scusare 
IVperato dei suoi amici politici affer
mando che dessi stavano appunto 

Studiando un progetto per uri Asilo 
dì mendicità dà presentarsi aU'apprò|s!^i 
vaz(òn% del Consielio. . 

. - • ; ' ^ . * , , • , • - • " • . ' . • • • ' 

Ed ora] sono liètissimo di potervi 
annunciare che gli studii della Giunta 
hanno alfine approdato a qualche cosa 
di concreto e che col primo del pros 
simo Settembre avremo un RicoVeVo 
di mendìcità^lr mézzo del ĝ n̂àle sarà 
tolto ogni pretesto all'accattonaggio. 

Bel reato in 15 anni che gli uomini 
del Palazzo Barbieri studiavano questo 
argomento era naturale che gli studi,-
sii di esso, dovessero esser© per beAO 
avanzati; tanto più che punture d*ogai 
forma e colore dal pubblico non man» 
care)tìò mai al loro indirizzo. 

• j - i 

, Ohe;̂ )̂  progetto poi, presentato 
Giunta e dal Consiglio approvatoj^m 
tal^ da giustifìcare ì 15 anni di studii 
non lo è di eerto .v̂ ŝso lascìa^oUb^ 
a, desiderare. , 

In ogni modo, per me, meglio tardi 
che mai, punto importandomi che la 
Giunta si sia lasciata rimorchìàra 
dalla pubblica opinione anziché aver 
fatto a suo tempo di propria inizia
tiva quello che ha fatto ora, 

•'r* 

• • 
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peiì^ligatGoèfV'o in questi'^ 
l a . n^ikóhé; un iilìkeótQ ctrr-

;:^rìspon(Ierit^ì8Ì sarebbe folto premura ; 

1̂1 Carnovale. 
Il Carnovale.; quest'anno % téuieQ-

tato con un lusso straoro|^rìo: dicoH 
fu, giacché siamo agli sgócììioU eper 

più il tempo pìóvospginon perrl lV' 
terà, terajO. al Oottiìtàto di completare 

' B* altronde iion ve ne Jenni parola 
goor i^erchè^ ; cQnje; sapete, io smo^ 

tìiitrano a queste baldorie-e volli 
attèndere la fine per' vedére quale' 
aCGOglienza avrebbero fatta ad essaci 

''•' inieL.concìttailini." • 
r-' 

Quanto ab Cornitato eglirEa fiitt,*? 
«jiianì-o di meglio pQteva, fare. Ĵ ôa 
r i f i l i i ò ([jénai^iief^tì^he dove e,gMt 
l»|î  e le alt,re occorsero.. 

Mólto bene dispose i locniU. della r 
fiera e specialmente le tettoie che; 
servirono pei puttinatorj, palla coni-• 

jl^^pagriia eque^trei è pel ;Serragìio degU 
;a>#iaÙiv. Pft!:lanti caf^|j||j| |ì;day|^le 

' Regata ; su|V Adige , , spettacoli , ,ìn̂ |: 
Arena e, mascherate, nonché il tra-
diziòrialel Baccanale del̂  Onoccp, il; 
tuttòi'Sfattq cpn. un, buon gusto e un 

• ^IÌeÌJ-e3|gj^)lQ,.si p^^^S^erqna,^(^,, 
ci sono., feste, c^rnoVàlésclie sen3;a Jl. 
Baccanale dei G,nqcco ; cp^e no^ ,G*èr 
Baccanale.dpl Cfnppcq aenj^a,Ja dis t̂ri-: 
buzìone,di,Danq,^e farìna.ai p^rrofi: 

te 

pèî  la città, e vi infusero uftfeiM'a^ 

,, NaWalmentQ il bil^^TOpolarè&in 
piazs^jifece fiasco, per^ptò nessuno 
icerto,̂  poteva azzardare di ballare. 

Notammo nel complesjsp anche; 
cxmì mascherpttì depentissimi, noncfà 
qualche bella comitiva. Gli sforzi di 

làhil volevano; divellici Wnnero per 
ctthseguenza corònatì dì plffiale suc
cesso. 

he birrarie ed i^cafl^ ebbero quiitdl 
un insolito movimànfo; è tutta'qda-
st^ gente sì rovesciò quindi al veglione^ 

imaachpratp che riuscì ordìnatissìmd.' 
|j|yanoì rintocchi della campana del' 

Duòmo fecero sentire a mezzanotte ctie 
eràngìuntoUl carnevale dei-prati^; te 
da^ze ai protrassero animate fino ài 
mattino. ,. . : , 
, E intanto incominciò versoi! tocco' 

^a nevicare maiedeitamente ; la città 
Rivenne bpiy^resto coperta dì̂ ìUn bianco 

lenzuolo^ móhtré il Vento sofflawa pìiW 
maledòttameiito* e factìvà' apprezzare 
magfjìdrmènte ilttìpoie dèi teatro er la 
vigoria infusa dai bicchieri^ di virio ge
neroso. t 

^ tanti vózasòSi bàmbìtìP'Offl:«Ìncoj^a^i 

' • - , • "?• I l ]^ 1*0fé €nletf t l a II " 
BE' 

^ ' 

Consono ài 

m 

|6ntiraenti che aveva ésjjresspjinwyitaj 
e àìleji^ee di cuUQi>a3ÌÌ;Mto Tapostp^^^ 
il prà^, Ferdinando Oplotti dispóse' 
perche la sua salma venisse creniatat 

0ua|v4o già,^^a:stató;traspflrtatp al 
CimiÉlro,. le •:• s ;u^ i s^à3on i . , v e ^ r o 
resa note; la salma deÌPuomo egregio 
partiva ancora stanotte/per Milano;* 

HJCCO altra prova creila tenacità del 
suo carattere! ìl suo nome resta 
quindi d(^ppiam,ente û nî t̂ ' a, quello 
dbilMUusti-à^ Gorihì; ' " 
: È sono mòftPad urî  m » rùho dàW 

- I - • r j 7 - ' ' "• 

l'altro 

termine legale per la consogna delle 

?^si^f5??t*'^^f?TT'Tr-'5 

tàdinije in ijiiii ebb peggip certi 
mmm^^ Bel 
fcP'Wdei 

t̂ .̂ 

^ìf.N^ 

fi: 

ti 

t 
r •" ^ 

I » "' 

--.. 

chìani 41 ,Sa,u Zianp,,, 
E [i> qjqasto caaq, ai •nostpi.SaJJSf^-r 

nati starebbe, appuntino il . famoso 
mqlit^^Eomanp ;Panfim et eÌroens,e8ii 

Ma, che volete ?,malgrado sì sia fatto 
tutto,.bpneijdà parte del Comitatpiv «t̂ : 
<^̂ b̂ llÉr#.9flftl*2!ÌOAe dal ìcajnitq suo lo 

^^kĵ llk,, aSiS^cqndfttp;; facondo. U^o ìàh 
presenta sempi^a. :ep4à^p3rMtoi»(! CÌÒM 

lión^inienp npxi riscontrai infessa qtìèh 
brip, q^UeKìlegpa, d*altri:.tempii <u|j 

^ (̂ î rjositft̂  la,,?pingevadoì^e il Gof 
atatJ^.lpjv^K^^i'^ne^tìtQuqualche cosai* 

à\ r^'^p^, 0|jjftpnt,p,; mai;,là giunta^ 
ess Su ̂ restava! Bt̂ utâ ,cp(neoS,e rcià 1 che \& 
SK:p,afava diriaijz.i <lo> avasse giàiV^toi 
altre voUer-v ?̂  ;• T.,,^'.- ,-.•, s>' Ì.^\:^^Ì'>' 

Dicano quello che voglipno gUj ap
passionati pei Carnovale; ma esso ha 
ffl̂ tto il suo jt^jp^esjspi nortisji confà 
TpiiJt .colle nostre abitudini,- coli' indole 
nostra. Volere pisnari'; volere '̂vsiamo di-
ventatj^lj^ serii, più positivi di quello 
che eraVl^p^ 3p;0 Scanni fa;* {'r< i } 

• -,1 ( I 1 . 
« * 

t ! . V ;i ^1 I I I t . 

Dovrei parlarvi inoltre d^Ila'fièra 
di beneficènza^ màf̂  di? questa mi ri
serbo ^ parlarverie dopo lâ ' réSa dóî  
contiijImiperofihè^Jci ò noto solo finprct' 
gV incassi'e^nen le spesé '̂̂ ^ '̂̂ ''''- ' ' ' ' -

L'addìo aV carnovale riuscì q M d i 
benissimo; e fu dato, cómf-lielSprejr 
nelle sale suntuose del Pédrocchi, me-
moràridé nella' storia per tante alle-
grezze e tante sbòrniói al tremolio dei 
ma3pher9l|.i,ai vociare di tanta gente, 

' festosa, alFiiHóMndlkpeiistói^%r ca-' 
^ 1 l < s r s p u m f i h t ì . - ' •'- '•••̂ --."; '̂ • 
\ Ed il^ip8f^er dà̂  c<>tì-^anch'essp li 
^ salutò al carnovalQj che nel complessò 
' Visse e mori in modo più deano e PIÙ 
^JJ|a^a4eI suoi predecessori.Il'irèppnep 
yfe pure voti perchè nei nostri' carno» 
valr SI. accentui un crescendo che at
testi" lei migliorate condizioni econo". 
miche del nostro paese, che nel n -
manente dell anno deve attendere, a 

Ptknè^' le • mi"-oiìe^M\^ ai" brevi' 
giorni: inos tn aVi avevano saputo 
correre alla conquista del ffiondo per 
^iUanto fosse loro il proverbio che; 

, semel m anno Itcet tnsanire. 
r L --^ f / - 1 

.- iVfbupé' d i , Ifeissaàlblasi. r^ La festa 

.^! ^^«efi'^en^a data ieri (DdaigpmjtMq. 
n¥?e.s^Sn9F^ ^1 *^W*^ dei Negozianti,, 
r^^§M4MiR|55#"[^^^*iM^I sala era va,. 
gamente è sfarzosamenjej illuminata^ 
a ga|:^;quanturfque in pieno giorno, ^d 
iì|iitaré perfettamente la , luce, della 
nptte;^ e così pure lo^e^ajut^pijl ^c^--
sino e pareva proprio di essere tran 

f^V??P# '̂f^?'?'S^°^^pWtóH? eie: 

- ^ • J 

• - . I . , 

e^ ,;j-.,-II..iCpm^l^ifeo .di". 
sussidii pel ..dÌ§astro,.dÌ,.Oapq4Ìsiia ,e-, 
rogò una prima somma di, L. dl4o.91. 

ìif>^W4M^M&Me. -^,1 .SJg. Damiano 
Eovigo fu nominato delegato scolastico , 
mandamentale; • ''-••' ' • '• \-; ' 

Bàràii':*5^ik0ònférmàaì che Ttìz Pai 
lazzpi R^ale verrà conservato! conae-
Mbnuin^nift, n^zioRalp ir^.seguitai alle ^ 
trattative r.juscite al piefet̂ ij? i ,̂l^ptna ,̂̂  

CaSiaii©. — La Socielà operaia de-
il socio Versegnazzij residente m, 

Udine,* a rappresentarla ali Esposi-
zione^nitzibnaiè. i - ' ••'•- •* • ^ 

•Wé»i«alia;=-^ AlUArBénalè "Si la-
mentano: p^l nUPVOhregolameato'i sui 
lavori, pji.e vsottio il,pretesto,(i!epp|ìp-*r, 
njìp, rendè' più disastrose la cqndizioni 
degli operai. -

i 

,società padovana.,. .;, 
' Oltre a.trenta eranqjr bambini, in;. 
costume; fra essi.ne notammo taluni< 

Ddìétani, una, gentile vivandiera;, ijna, 
piCQolissima ed amabilissima damlna 

- ' ^ i . . . • , . • . ' ^ • ' " . ; ^ ' 

veneziana, vispi pìerots, contadinelUì^ 
.grazipsissimp ; per ultiqp una.b^Ua, 
traste^erii^a. ,, 

ri ibambini m modo inappuntabile ed 
una lode sincera tributiamo all'e^re-
gio Cesarano, che con tanta, pazienza 
ediampre. li ebbe.-ad istruire, Al brio 

• r i ^ i / a t & j l ^ V ' g ' ' !. I I r, I 

M: 

li^Mllissiffi • otorino, «li CfflFIÌlO-

%ial0,/i-i. Le baldoria: càrnovalesche 
'hanno finito liti po'nialè: una pioe-
già uggiosa, fìtta fitta, aveva falto 
crescere il naso e la musoneria à 

• - i - - 1 ' - I ' ' ' - ' • . ' 

quanti^ avevano inte'nzione di.diver-
tirsi," e originò* còsi Jl massimo malu
more. Lei^hòstre*'fthide e le nostre 
piazze erano mutate inila^hi e canali ; 
la poltiglia ed il itingo inzaccheravano 

,s,M modo spaventoso. 
Pure i vestiti erano acquistati e. 

bìsoghava adoperarli ; e cosi le.,n^a-
schere si fecero coraggio ed in bP̂ rfea 
a Giove Pluvio e al fango uscirono, 

edj al divertimj^til^^ ^i^assospl^i genero-

stantissime^ ed iglenentv signore, che 
^covlpro modi cortesi e. col loro sor^ 
.risi seppero sprepaerp,,, p\ii 0,, menp, 
sp(|ntane^rnef}t.̂ ^^ dalle si^ccpccie, d,e,lj, 

.̂ l̂ iasc forte, cpn ut» zigaro^ coij^uado^l-i t 

SP'i *^" ^̂ 1̂ ft^'^f^ ° r*̂ ^̂ ^ ^^^^h *̂ ®^̂ *-
lina complessiva ,somma, abbastanza 
ragguardevole. ;l:^^imbi degli, asUi in^: 
fantiìi a favore dei quaH,|SK,dava J a , 
festaj.̂ dey.pfip, ,prpprip ,;rManer.e loro,^ 
moltp|grati, perphò migliori interpceti !> 
d̂pij Ipro , bisogni ,essi, non. potev^ano. 

.t^oyare., . . . . • .; , , . i •\.. 
,;, ^iU.àtl^t.gi estrasse la lotteria del;. 
dono delia Regina vinto col; numero 
1767 dal signor Francesco Romano.. 
^ì.,Dopo la lotteria i balli .si«-protras-
^910 anjìoraiìuo verso le cinque, in 
CìUi ebbe ^tarnùneùnl^ festa rìus'citis'^ 
jsiìma eiilaì̂ metìJOKÌardMia quale non sì 
-cancoUerà cosi presto dalla mente dì' 

4 pom. dèi pròssìtno |rMò-£f,l mar,z(^ 
i IipUtori, gii scultori, gli arphiteltfei 
pono; pregati di inviarojiprima del'15^' 
le'Opere uHimate che hannp in pronto; 
: GU'.artisti cui liÒn fossero pervenuti 
gli Stampati all' uopo d\9>|ih)̂ t̂4 4aU 
Cpmitato I p.tìjfiles bgUe arti, possoao 
laihe richièsta rivoiganddsi tòsto di
rettamente al Comitato stesso in Mi
lano, óàlkzzoàel Senato. ,, < ^ 
; La regia ^opa.^enjiJa di Psreiìa^ au-• 
torizzatai; dâ .S*̂  IÌÌÌ lil iitèv desUî ò-V alla 
sezione di hellW àrtì^ d'ella esposizióne 
il premio P r i H i f e U m b M I f ^ 
\ pesijj;^. Ca^tUjpresiaentè qnprarjp 
4eia QfìmitaCo, is^tuii .un premio da ; 
QonferJysi all'autore'del quadro sto»-̂  
dico, il'ctìl'soggètto sia dalla Società^' 
stoncaMombarda trovato u piùJoder' 

Il Oòrisigli% comunale lenla^ìSopietà 
per,: 1© ; belle : arti di Milano,' Hàntfó 
stanziato p}ù di lira 60' mila per l'àc-

uistO^ dì òpere esposte nella seziona 

il] fì9ia»i(.atiq cantra^ deU'Esposiaione!-
oVzionale- Ŝ  obbligato ad erogato'là 
somma di li; 700 tóitì^ ih'acquisiti di 
oggdtti. opposti./-' .'.[^^..y^...m 

': SI confida che yérr|intf^^iseg)jate, 
alla jxiòstra di belle arti,,d). Milanppe. 
p^ecacq^is.U; da farsi nella* stessa le; 
iiaHanb -Lv lOO'mìla di cui nel prò-' 
ghetto di legge preso in cohsìderazio^^^ 

nata,'del,J23 giugno dello scorso anfto.i 
^siay^—''-Wha povera dònna in̂ . 

via Savonarola stava in una di quelle 
Stanze che mancarlo d' aria e di luce, 

f^dellapo-
véra tgJBÀté-rJfOu •;:!]Ui\Lr:uj- MJuj.-l 

i Aveva naturalmente acceso il fuoco 

I anfiftrasporla,^ 
all'ostójlle diiB«ve ove versa ia ara' 
ve pepicelo per la gi-avìtàlfflria ferita 
ricevuta. ''/^m^ •','. / ' ; 

Il Barella, ed aliiiwprpm.ptori ven
nero, arrestrftì? dai carabiuitìri. 

r ia§a coft%,iÈÌb<^eIi;ti:̂ ,̂.̂ Collo 
Bcpoco della mezzanotte non potevano 
Spnza dubbio cessare le reminiscenze 

afille conseguenze dell*ultima sera del, 
carnovale. €#• 

E pèiciÒj le sbornie si protrassero 
a .lungo verso la^mattina 

Fî a queste resta ' ^ o f " t > r a ^ ^ ^ a 
t P l ^ i o ' v i n o t t i , ahe : a '"'èmf^^ì 
sul mtjZzogiornÒ nori potevano- stare 
ìn^pipdi per effetto idèl^^soverchìò vino 
bevu|,o. E;mentrer giocavano; e'SchaP" 
*avanOrfr£*i dir loro, ;uào-dt essi,, giô ^ 

jn^tto s|;j sedici ant^ii^ca^eva^ a t^iiraf 
cpme,,cprpA-.,fnprto e, ripprta^^a ajla> 
nuca una si forte. confusione! phs; lo 

' ! - . - • ' ^ ' , . . -^ • . ' . ' - - ' - l i . 

si dovette in tutta fretta trasporterò 
alla vicma farmnc\a di, San Leonardo 

I - i '• =•••; ••!.-- •' , : . , ,•• • . .,ri
devo gli furono prestate le prime,cure 
e di là al civico Ospitale. — Pare che 
l a i t o conElionPIia p ì t o s t o # a ¥ e : ' 
- •-•Casiiisra €lè§ M'cg®^ÌWaà4i. -*- IF 
Casino dei Negozianti sente tutto^l^ini»' ' 
uiiséo ; benefico della ' novèlla presi-
desiza:,ch8ul0rtplse ual suo, tpTporave 
sep:p^\rìuf^ir,e tum^V gpaRsi el^naentv^ 
coordinandoli alljupico scopo pel q u ^ | ^ 
il Casino dalla sua origine, era statìQj 
destinato.. '̂; 
i Le feste del carnovale "fiirbno là a 
provarlo; e lo provò pò» ad eauberans^a 

'IT 

I*. ' 

1̂ ^ 

fanèlli davWWfl casolare abitato au-
| | : da lul^^^ando ì! fuoco appiò-

i cavasi tosto ̂ ^^^Rksolare che rimaneva 
sull'istante distrutto. 

Il Pelare n^r ì sen t ì Un danno dì 
lire 200 in biancheria ed attrezzi ru-

svfali, 
Il proprietario — dotl^^Cesare Ma 

rini — ne risentì per sua parte 
danno dì lire 400. 

C i a r l o d i ffi». » . — Il diario di 
pubblica sìcurfizz» continua a man 
tenersi da qualche giorno perfetta 
mento negativo, npa registrando nem 
meno T arresto dei soliti' oziosi e qùe 
stuanti, né contravvenzioni ad eser-^i^ 
centi per mancata licenza 0 per non 

i avere esposto il lumicino sulla porta 
•dellf Gsnrciaio ;, 0 ciò dinota l*. ottimo 
I 1 ' . -

jStato di'Ua pubblica sicurezza perquanì^^ '̂ 
tò fossimo alia fine del Carnovale. 

Ndii'non possiamo che mostrarci èod^ 
jdiaft^ttì di q,Uesto stato d i reJ i f^ -

. iln,^ a l dik. —-.Ossi una; sciarada!; 
Al sficon /̂o fa li j:jnm^o,l!«jite^0ij 

M^Spiegaziono dalla sciarada prece
dente: ̂  

• ^" " ÈÒrgoma neì'o 

11' 

iJs'-

'. I,' i i I-

.•M 

i 

icbme tante altre^ ablt^ 

con carbo nei perii cuocere un' pòco di 
,̂ c!!bo;;e'Coai riscaldare anche la stanza^ 
': tAfd un'dato puiitiyuscì; uscirè'é^p îî ĵ , 
' dére a tèrra 'Svenuta fu tutt' urfo e^ci 
volle ^ del. bella-e del Illune^ tìercM^. 

irihvenissè.-^'' '"-'' '-' -•.̂ •'•'••̂ '-̂ -̂̂ .̂ ^̂ i-̂  ;'^ 
• ' 1 " \ 1 . 1 •- . - - , , , . 

i iGuai però se non fossa uscitaidlBlàlP 
lEssa. sarebbe rimastaUrremìssibìlm'bn-i; 
ntei morta,, JnquanitQchéi il- suo .aveni-rl 
mentp,, era stftto, prodotto dàlVcàiibqno.: 

,,; ,€n%'^'v|6s|iii^a wls@.Sa'lLpenultìmò^ 
gió|f|ÌP..dji, cànno^yak, fuivuna/giornata 

.:vefamea|e ^ disastrosa' per > quelli ,di 
Ssinta, Margherita, di CodeivigO. Queî  

.pa^esftni, abbapdonavansi alle solite^aU^.; 
liegrie, del.carnovale, quando: quattroi^ 
della vicina frazionai idi ;Brqnta delr ' 
rAbbà|J|^i quali forsenn^pra -aricora^-
perduta Ja memoria iddi tiimulti. nàti 
nélìaTfìne. dfìl carnovale del dedorsoi 

• r i , 3 . 

anpo e chp; ebbero pé'fìinòil'onore di 
,:venirp,P9r(.atì^al Rarilfitinento) sì reca
vano. Ja^ t]tuel paese, e, mentj^e vi era 
ign î f^Sta^daj balloi.si, posero ai pro-
.ViOeaca ii^ogni' modo quei villioiivQue^ 
ì?ti; usarono la massima riservatezza, 
non rispo^ìdendo-all© contìnue provo-
. ^ p n l " e pel mpipento la cosa non 
ebp^,spgi^jtp< ^ •', V-, . i 

' ' -Più tardi pecò gli stessi individui 
di Bjentai-dglllAbbà.^.paiìtee quat-
'tro;figli — penetravano 'stille sette in 
una osteria risoluti a non uscire che 
dono pr&vopato^^ dìaftrdiìni., Leli paiiole 
non bastaron'o; passarono quindi a 
vie^diliattocou bastoni-c-fcoltelii; A.' 
qu^ltò punto quelli di S. Margherita 
si misero necessarianlMte sulla difesa: 
e ne originò una terribile rissa in 
cui presero parte almeno venti con-

)i 

la festa dell' iiUima sera, là quale seb'-
^ f th^ itìodéstamente^ ò l l l W S E M W f 

nortìe ̂ dì-festì-di tói^lvà^ tìòéotó-di^ 
vero splendidamente il carnovale^ '̂  

' fece a^sàidìVèrtitiò qiiabti etóro' 'ÌI 
j piacerò e la fortuna di potervi inter-

A^umarito- del i Gasino ìiSi; può- dicet* 
• chetijjipparnpvalevèiimorto •veramente 1 

Al mm, RR# Uf ,̂sf>9,̂ ptiat»,.vago , 
di iperboli, direbbe che il carnovaU^ 
morendo raccoglie come il sole che 
tramonta tutta la pompa, della sua ' 

he^^inàire^V^mXer^ éòiitro i^car-
novale; essi hanno tOrtbi l'p'assaièmpi* 
ei lo^ fr^iUtà sono > '• insèparabWi^ dàlM 
npstiia .natura^ odi il- pijiritarusmoiè ìun 1 

KÌJpi diciaW invece a noi stessì.-^ì^;. 
pensando melanconicamente al piacere ; 
provato: lasciate che fcif diventiamo 
finche ne arride la vita I siamo trop
pa a^^lH» a rip^nsar,^ m,Qlai)cpnjpa ì̂ 
mente al piacere^provato,, piiji^trp . la. 

per non averlo potuto continuare. 
V̂ E nella festa di, f̂ migl̂ ia al .Casinaj 
• c'^èjd^vvero da ri^piang^rp. la fine, 
dpi carnovale, f̂ * 

moltissime le signore intervenute; 
superavano difatti di' eran lunaa il 
•centinaio. Splendidissime le toilettea*. 

'•'' sDurantp tutta la^fe^ta gli intervet 
^Site1tìP<jhòtótì:àena^ 
'tesià ed il brìo donano :ìnContrastatp. 

"Le danze non potevano essere più a-
' nimàtei anch'e a merito dell'orchestrasi^ 

che fece la sua parte a meraviglia: 
esse SI protrassero a tarda nptte, e 

, . I • ^ ^ ' - ' 1 . -

-ben sì còrtipi^òndeva come volevasì ap-
puntò nell'ebrezza dèlie danze soffo-

*;care il tristeipensiero che l'epoca sa-
orata al carnovale stesse ppr spirare.-/, 

Riuscitissima quindi la festa e tale , 
chp costituisce un vero trionfo perla 
nuova presidenza deljCasino, la cui e-
siatehìa è ormai a'sèTcurata a promes-

isa ich* esso deve riuscire un^ ntrovo^ 
! veramente bello e,,degpo della città.,.. 
•iv; IBe'Hìefitec)rsKaij.,:,vT?- La .CongregaT, 

zione di,carità pubblicar^ente.ringra-, 
• zia; il'sig^vCp. Vincenzo De ..Prpado-, • 
i cimi, che nella triste occasione della 

morte del fratèllo Pietroiofl'èrse fti-boi-
nericip dei poveri della città la^^som-
ma di L. 500.. ., , 1 

. . . . i , i 

_^ Iii€©BS4ll«i. — Andmmp sempre. 
registrando la, sp^nzìpne'^idii, casolari 

^ nella nostra ,prc»^||jcia. 
Un ragatziino di nome Settembrino 

figlio a, certo Giovanni Pelare stava 
giuocAtido in Piaz2olu con alcuni zol-

8|l»Il€!ft|lnof djOgI<ie; mi^M» i l lv iaa 

,^,^^^.^Maschi 0.^l^emmin9 1, 
. ,^t;feÌ*^.P^»*' ,7- P^g'" Giovannj^ 
fu Luiài villico cèlibe con RimpaZzo 
SantarLuigia fu-Antonio,' nubile, vilu., 
iióatr-r- D.e,Rossi, Circonciso Candido 
fu DoMfriÌGO, tornitore, celibe cortZa-
non Maria Anna, fd Meìchiore, mae
stra di^primO allievo, nùbil'èt.^ Oain'i" 
po^ese Luigi' di^g'ìatKp, ^contadino,Ì ce-. 
jìbe, con ZèlìaiRegìna di Angelo, con?i 
Udina, nubile — Chiovato Antonio fu 
Gaspare, "falegname, tìéllbo con Nat*- .•: 
delti. Maria Filippa, dj Giacomo sarta 

jî nùbìle - r Foifestan Gaetano; VirgìniO-
di Luigi, camenere. celibe con Cudìjj 
Filomena fu Giovanni'-Battista, Casa*' 

• lingR.nubila.^ Rasqualetto LuigìÀnriL^ 
, gelo di PietrO'falegname vedovo, cp^ -

Volpato Maria , fu Osvaldo, 'casàlinea 
'̂Irjubile -̂ \^' • ^ '̂ ̂ ''M '^ 'i tXt-̂ v---- •, T 

Tutti del Co,miirrtaf4i)|*adova.f, '• f; 
Zanoveljo.Giuseppe.Vincenzo di,GÌQ^ 

Vanni inserviente ferrovia^jléì delibo di 
iCon^iValleDòrnehiOa Giovanni' , 

Maria fu Antonio casalinga^ nubile ah 
Padova.-, ., ,;:./... : , .̂ ,, 

0lt<»ipii. — Brancaleon' Giovanni di 
4ngelo»ai' giorni 6flK PàdoVa - MaU' 
tesca Giovanni dpttOiGaHina.dijiDa^* 

;menico,.d'anni .26,1 vjlìicp. coniugato, 
di Villanpva di Camposampiero. 

l del 28 - " 
Maschi 4;'-^ Fonimi no :̂ ^ 

ffI©St*aÉia®tói; '-^ Niiiato' Aiiiohìò'' 
jdi Ftìlic^ynavjOjtiatoVé d'organi, celibe! 
dòn Leoni Giastina; di Lorenzo, casas 
lihga, nUbiU — Cecctìòtto Bòrtolp fu 

tLui^Ì,':^possidente,: vedô vòi òoiiFérrazzi^ 
Elvira fu Antonio, casalinga', nubile, 

pontin. Francesco d.î  Giovanni tes-
ii^pré, céli1>'e, ĉoh Forèsta Caterina di 
Antonio, sarta, nubile'̂ -i-^ ^Frinceschii-' 
n\ ÀJ'jialdp:.diiAntoni,p,,óstie, celibe coni 
'Chiovato.. Mfî ria 41, Luigi, tessìtrìcp^, 
'nubMe -r-, Ma'tlTazsji Àiigeiò di' Marco, ' 
^prestinaio,' celibe,- eon^PattenellO Maria 
ìfu Aniii,̂ eâ »,casAÌ,ingijj .)jabiÌ6J i i!;;?! 

Tutti del Comune di •Padova... 

,' iSIoriJS. — previato Giuseppe di 
Giovahni di gioi'ni 13 — Modigliani 

iRallàèl-è fu Ji^cdbi dfariu^i48, ^mésî lOV 
imerci^ip, coniugato- --̂ r Colétti; idoj 
.cav. Ferdinand,Q|f^ Giuseppe,. d',,ann 
Di, mesi D, professore Univèrsitarn 
—. Scardi Giacomo dì Antonio dì'tóesi-' 

M -TV R^mpazzp Reghin,]MariaifriGì:iph 
.Vanni d'anni.70, lavandaia, vedova — 
Vangelistu Santa fu Angelo d'anni, 
73i iridàstriani#''rttìbìlai'-^i^dhiàraribitì' 
pdmenicò fu DomenÌcavd'annii;56;dpT ? 
mestico, coniugato. 

Tatti di Piiddvà. 
Soherbz' Jacopo' W A^dri^a 'd' dntó^' 

28^ domatore di Belve, celibe di Kai?-
iserslaateru. . 

V.:^?:- i ' • 1 * •• - . J - t 1 I " - - l 
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ll;iiìiiflÉtójriÉ|e3ìFri»' 
— — K 

iì II inpirìmomio^el principe Gugliel
mo di Prussìtv •c9tlaM.princìpe^aavV'it''ì 
toriati dj; Schl^svv(g:Holstein-Sp4denr 
-burgrAugp4̂ î:̂ li>,ui;gî el̂ )̂ e :ilUQgo,.dome-̂  
nica. Sabato., la, coppia real^^^jfeca, il,: 
suo solenne ingresso in tarlino,, ed il 
contratto civile fii immediatamente fl.r-

^ I ' 

mato alla presenza del notaio della 
•7 - : . 

Gasa di Hohenzollern.'̂ Btì^tfcapìtale era 
tutta in festa; Unler. dèn Linden orai 
^decorata d'aiitS Ve'nPzia'hO' è d'farch£\ 
trionfa;lìy adopnù,- ma'Vl̂ i-ado :IU ttfmpo'> 
invernale, di ghirlande dî fìiòJEi;̂  Bau-» 

t.": 1 -

•J^+lT'Hl t 



4|er6 Bventol^yàno daiogni iìnestràie 
te krftde d e l ^ ^ H a di Brandébùrgo 

sera un inonum^tò nella mani dei ga-
2Ì3ti* t à fidanzata^||nne ricevuta|^|a 
porta della qi t i t iS^ei ' ìala: da una 
guardia d* onoi^i^maitìlatft divllo stes
so fidanzato jé^ fcriiiiò^, che m a i ^ i 
risparmia quando si tratta di feeteg-
giaio tt" membro della fAmìglitt'. itlii-̂  
peî iale» ^°n mancòdi fare naei.splèn-
didà àcpogtienssa aglu,.sposi.; ìwa pìÙ 
grillante; delle^ splendide declorazioni 
che adornanorlai cìtfcàrohe sVedei &»!-
la Sprea, fu il cop^g io èh'o a^Si^lCf 
alle ft!3te nuziali délC nipote dell* im
peratolo ài Germania, e, dcUa regina 
d* Iiigb'll'e''''a' Pg^i tr^no chfò arriva?-
va portava un principe o una teata, 
coronata. I ciambellani non ebbero un 
njòrnonto di riposo. i.Qlì scudieri pas-

' • I ' 1 . " , • - ' ' • ' - . ' ' ' . il . , . - ^ . 

savano-il loro, tempo fra la. staziono"^^ 
tìdjA.PAMz?-! Heali. ^ ' 

Nei prossimi due' ffìoiem (ttiìî êdi ê 
jTiartedl) Be ' ì i fw^a dì tal^ sptehdo-ls; 
re di decorés ohe il rrtaé^tro' delie ce-
runonia potrà ben g n ^ x e come Jp.ran-
CQBCO Id 'Austr ia , 4 ; | M ^ m% dep^u-i 
t^zioiie dì^6n0ràli | j^i- i ^ ^ uifcai 
udienza o: Si lasci èritrat^nl firmàniéil-
to; » Sfìtte princìpi, per lo meno, r̂ ^̂ Ki 
presentano i cavalipri ideila, ^Giarrot-
iieraj mentre-l^i^quile ÌleW, trop^pP 
pr^eziose, p.e,r esa^l^erdate fiXQirî di casa'i-., 
passeggiano in?itutfcOuilj lora orgeglìoj 
I OòUari 

ì 

invitato nftó«ÌtÉ GoavendoHftloiqnto 
0 <s^|gs^ùsa. li* wltìra 

DJS^iicdkfattiiéii la. glùi^ùmo&àt ìsê  gì a-* 
' T : - . A ' " - Ì 

V. •• -.- F 

rettìère doììa sposa vengono distribuì 
te, agli incitati. Ei siccome questi 
a l c o l i drtbelbt^silélo^ntìturali^^ 

'Militati, si SisirifeiSìOtS, ìS.vece^(le 
fiÉÌrettien%iia^ ffOaÀtti^cpllìs^ibi-
zialì della sposa.'^^ Ì ^ 

^ Quale^ slS^V^rièJ^,aÌ^t4ttó^qtitó^ì; 

É
gli antiq^an.dt.pplf? sapranno cerio 

spi pot(?,annp,'anQhe\&pÀtìgarci peccNS 
taloĵ B'. èlo.sposoi oheva^À cerbaroja 

óK^^^^ll#^^b3^. l ì i princifì^éa^ dì 
tìailas attraverso. 4\ raar& per̂  yenif 
a. tovar©? il, suo sposo; il daca^ di 
Edlburgó; andò in Russia a cercarsi' 

fmogUiji.Il grado^ del wiarito può 

Cile awfltpii Wn .tamultoi cotitro^n^ 
munic^ÌKÌ|*.,Oi. filroUO^dei ^Mm^nti e 

!i?tóati. 

f 

<•,. 
-^ 

• • 
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N o t i v i 

' Bìeesi che il console Eoustan si 
Msèdfcnessè; il'go*?ei4i0 ilàhceae à-̂  
vrébbe'respinte Te dìniiSmoiii àpprò' 
va^dene il c6Vitegno. 
?:*+** Vittoi* Hugo 'scrìsse^tTO lettera 
fingraKÌàndb quatìti' prèsero parte alla 
m i k t é s t ^ ' : ' ••• ''-•'•;'••• • • • • • ; • 

r" il,Figaro pubblica;^ un^violento* 
ar>ticblOi!!p€E* svelare i p>iffiai guerreschi 

• ••^11 generale ÒsSoht' é stato no
minato oomandànta.de!]erforze fran-
cesi sulla friOiktier^4|i Tuaiaii. 

—̂  Telegrafatip da f̂ arigî :*' 

essere il c r ^ m g che determina, se è ^ ^̂ ^ ^e"**!̂ » d i ^ a ^ U di rapnizioni" 
l9,apo8<^.Ìf i^ve andare, a.la, sp^sa .^ila Groò^^areBlff^Iffeasione dì pa

recchie revoche nell'alto peraonalo del-
•le amministrafcìoàiiir ^ :r ^ "' 

ti gb'tf^tho' continua a sequesirare 
la spe^iTzìbtii/'̂  i ; * ' " ' 

— Telegri^fanp da Londra: , < 
pf^Xa-,catastrofe delle armi inglesi nel 

Transwaal ha prodotto una grande e-
sasperazJone..LLBoerj vengono dipinti 
come semicannifciali '̂i p i ^ : ;, 

In seguito a n i dtollisrfegH^' tó 
glesi non si potrà iri^edìre che i Boeri 
sV irnpàdFo'tìiscano df tutta, lei. fiiazza 
jEortì. < - i ' r 

r 

Telegrafano dai Vìenit^^^ 
"Dùattgrdici: studerfM furono arresta-

tì,.a .causa: del charivati fatto dal de-
i"^ ? ' -̂ " • • - . ,,ì.-

puntato iiembàcher, ĉome vi telegrafai 
^syriEii^onSa-iilDnsegif^ti al tribunale, 
te^aMcùni'di essi sono già stati messi 
in libertà. " - :^m 

^ ^ ^ s m K E ^ ^ K ^ » ' 

impedire che gridasse, gli legò IrMani 
dietro la schiena, lo gettò sul Idtto 
e... il resto lo si indovma. 
"'tìuiudì^ gli aprì i l ven t r« ibn un 
eoltetlo-pngnale{^# siccome il fanciu%^, 
l i dibatteva gli tagliò la gola. 

••2m^ 

a Camera dai Lordi aptìróVò iti 
conda lettuira il pi'^fStodli còerclll 
fte;^ I lordi ài; riunifjcoìWstaiyiàna pi 
apRpviltlo in^terza. leStu^v ' " 
. B o b e r t s f i t t e venerdjSfer Na^l^ 

'-^mn 

èhò éevfl. venii*fl. Me,'s sefcondo> neM-
chtìtta di' Corte, tutti' e due sòno^' 

i Mà̂  a parte qùestei^iréòondìte àiié-
stion!,. Il i^e^ente mfitnmomoii^ilReale 
offre un.,pjirticolar© interesse. Lo spo
so è' n|ppte deir imperatore-di'^iGer-
nit^nia é^destinato a stri ter^go, asse? 

*dere sul trono imperiale. Ca 'sposa Òj 
\ fiyitt»i déir Infelice' dàca Federico di'' 

Aijgusttìnbergj il quale? quindici ajWJf 
fa* rìon si sarebbe' mai 'ao'g'nat'o ch'd 
aaa.figliat avrebbe sposatoi l'̂ i erede deb 

h'tQ i Gualielrao' dì Prussia; La '^coppia 

.1 

% . 

•m 

nel FÒckeltenz coi jCavàiìeri'dfllSérp,- Vaffetto. Lo sposo 5^be il permesso di 
fìaq,.^d0V.^%ón,,d^Ù^ sua sbelta/ e se il platìso di; 
dii SadVlAndrea e Santo Stefano e tutti gli uomini e anche di tuttS^'le 
possono sedersi a tavola a fianco dalle donne è un. criterio,' egli ha scelto 

Jì l 

• - • • - J - • 1^ 1 ^ > 

grandi Cr«tìid* ^*^^»^™®'^^^®^^^^^*^ 
le Rosse di te^|,cla§sSJ i Legionàri 
d'onore, e V commendatori dei Santi 
Maurizio e Lazzaro, una docoràzione 

' . . . , - . .ire'-i-I'-. -' 

cosi dappoco che Vittorio Emanuele 
soleva- dire che ùhà-croce d: San Matis 

_ . . . ^ ^,-,,- - ' • - ' - • ' ' '^^^"*^ 

nzio e un sigaro erangŷ d̂Ue cose 
egli non rifiutavaa nessunOr̂ tóŝ  

Ih Inghilterra tin̂  priniŝ E^ÉJBe ^ 
maritarsi deve fare come tutti glWàV-
tri mortaìi.^Ma in Prussia la Oòrté 
Vive in un modo raontatt^^ll antica, 
nel quale non è dato agli umili 
tftU di eniraf^vJ^ «aató^oiùp^ 
Ee è t:dtto4fitì^rimoniale, ed u4sP'^"»:l 
cipe deve sottomettersi ad un faticoso 
cimento di formalità: v , 

« La Oour » è stkta'semj^r'e uiia co-' 
sa cara acli Hòhenzbtiern. "ìtf^ntre l*im-
peratoVò e l'imperatrice .stannO: seduti,i, 
di invitati sfilano silenziosamente die-
tro di-lorpii;--;prìma le dame,̂  boi ì*̂* 
càvàlieri'^è'4 cortigiani; m^n^d i s 
nall' ordiifWIrb assegnato» ttna 
il Sovrano, per, indicare la sua supe«et 
riorìtài soleva eìuocaro al whist, men-
tre "la processione continuava nella 
sua marcia; solenne, ma orai questo 
passalempo è,passato. La, cena seb
bene sÌ0^^uhavé> î)aaUt̂ ^ 
vele, è pure una cerimonia. Ogni iav 
diviàaojin jPrUssia ha il suO' postò as
segnatogli per legge o per tradi'zìoilè, 
ed alla mens^^ reale occupa là; sedia 
indicatagli n^lja,tabella delle pĵ econ. 
denzé. Anche i grandi nobili e t prin
cìpio-che p i^S tb i piatti, e mescono 
il vino, sono funzionàrio eredìtaH có
me il portapipe nel serraglio del Siit-^ 
tane. Non essendovi piò. Santo,Roraay.t 
no Impero, non vi , sono più i elettori 
attorno all' imperatore quando siede 
in tu tu là pompa imperiale, ma r in« 
carico di attendere ai suoi bisogni è 
troppo elevato per essere affidato a 
domestici non .li'tolatì;^^Termirìata la 
cena,, comincia il medioévaìé «Fockèl-
tanz.,> .Mentre i personaggi realist^n-
no seduti'sul rfdiis — le dame a destra,' 
gli uqmii^i a s^inistra dell'importatore;-
e deU'imperstrij^e, ili gran sinisbalcoii 
SI avanza portando una candéla di ce
ra accesa.' 

Dìtìtro di lui vengono ì ministri, e* 
dietro di loro gli sposi.Dopp che essi 
hanno futto un giro intorno alla; sala 
ftl suono dèi^ oonoei'tiy V imperatore 
prende il braccio della spbsa'^j^|a un 
giro i^itorno alIK sala, e^i^frifrltiiV 
l'impfaratrice, e poi tutti gji invitati, 
fincjrie il curcuito della sala non é 
sfrato pyrcorso vèntiduo volte, ed ogni 

b^ftei-' È'—èbSftUìàiè-' di cónipiahgèré- i 
personaggi reatóà. i4uf pone che easi 

.imi^il 
. ! » 

Sf-^ 
t̂ f 

- La scorsa notte eli studenti riunit 
^nella piazza dell'Uai.Afersjta cantarono 

dbbbasib maritarlifs%làà alcun rìguar- lfj|?iipati;iott|GÌ tedeschi, preparandosi 
db alle }opè | |rìos^air predilezioni, v iliadi ^̂ ^̂ ^ Taaffe e 

uttavìa essi sono, realmente, imeno Óbhrad. Forti pattuglie li costHusofro 

j . a , . . . . . . , . 

l«iic 

m.eritévblji dr..cDmpaasioaft.=..ii/33x .pos-
•~ „ , . . . . ' - l ' I .•• 1x1, - - - - - . , t ^ - ^ • l . - • ' • 1 - - - • • -•- • 

sono essere sacrificati a considerazio-, 
Stato. Ma, d' altlppartefiiannò 
IV^vanl^ggiédì-cónoBcerl itóbl̂  

toi tempo prima Ili persone a cui èi 
uniscono. Vi sono, nell* AÌmanaCcò'*3i 

G^otfia, vènti; trenta'b cinquanta prin-
rcipì o principesse tut t i-più o meno 
• e l e g g ì b i l i . ; . ••":• , , ^ : ^ • • \ " •• \\l 

Non si ha .secréti intorno alla loro 
famìglia, età riputazione, poiché essi 

^Vi^ÒWb-ì^^càs^ di'cristallo, e fin Sdì^l-" 
Tìnfanzia hanno fatto oggetto ^delr 

- r--a smettere. . 
, Témonsi conflitti ifra.gll studeiSti 
jtedeschi e gli studeiitì slavi. # ' 

i - y-
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piogestto dì una serie;, di ^̂  Stazioni = iny 
v|ernazionali per osse^yaziomi' p̂ oV&vi fd 
compilato nella recente confkenza. in
ternazionale di Berna, a^a^qualé^l'e-

iSejTO parte i ràpp|eseutanti delle prin-
^cipali potenze d'Eiuropa, eccetto quelli 
4ell*ìnghilterra. Le principali stazioni 

tìt àssakin4#,s* asciugò tranqùA 
mete le manì^ nellb^ copèté del i P ^ 

^4§^ «sci non dimenticandosi chiudere 
^^ene te porta .d|lta\ cam«ra^ -^W-
, ; tassegg!^ al(|fian,to sul ' bouÌévard 
, pioi,, giunta la, seiraiì andò alta quÉt^tir 
ra^a narrare, l* atrocità comn^essa. 

'. il Epotivo che lo spinse ad un si
mile eccesso, eccolo come venne nar
rato dal delinquente: / • ^ ' ^ i 

Il 15 febbraio io,:TUbai 200 frahcij^i 
al mio padrone e li spesi in partite 
di piacere.'Ièrì| trovandomi senza un^ 
soldo, vidi tutto rosso, ed impròvvi^ 
samente'mi venne V idea di uccidere 

Il caso mi mise! iu presenza di qutìl-
l'in ftìtice. ' -

,^,/OssB\tìi,n3iWHiey'-i-' Si\slanno ,fa-̂  
^endo scavi »fill*angolo n'brù'est del 
Salbne dèi giardini^ pubbHcì-'inv Mila
nê , pet" l'esposizione: e v i sijj^tlvan-
nero'32 crani é'hiolte^ossa umane,> 

ome è noto sorgevano su queil a-' 
rea i monn-^téri di S.Dinntgìo, damo-
lUo nei 1770, e„,delU.Cai:canine, dem^ ^ 
Ixtto nel 1^75. Quei mq^ns'terì avevaib 
a^nnessi i sepoltiretie Ciii tainente quelle 
Òs'sa ne sonb gli aVaiizi ^ 
"'";'^i^fflla©cftl®gla.!,^'L* Osmanli an-̂ î 
nunzia cÉèf a^Matrtd', id'AràbM,'fa'--
mno^ seoperte^ deUe aVW^ antichità, 
Jrailé qu^li trovansi monete coniate, 
ali* eppca dal' re^Salomqne, e che por
tano impresse figure di uomini, dì uc
celli e di altri animali. 

Furono*pW' scavata delie pietra 
su'le quali vi sono delle incisioni ori-̂ ^ 
gìnaìi ed una testa di giovanetta ih^ 
marmo, y ^•-•-•' ' :' T :T •-. 
f Fra le'imonéte Hijiv^liute^^ " ^ . ^ : 
no'̂  tc^ d'oro, dì jind degli antichi 
imperatori di Costantinopoli che no-

* m ^ à l r ^ € ^ s « m d V , "̂ ^̂^ - ^ - •̂•. 
' ' lìà^ maggior p « f ^ à e l l è arijtichità-
trovatéf a'Mahred sono'di lid-gran 
merito artistico. , 

ha ruìne della civiltà degli Emiariti 
occupano Uno sdazio di circa 200 chi
lometri, ove soi*gevano òittà e villaggi 
di cui sivedonò ancora i r n ( ^ ì . 

Il villàggio moderno dì Mahreb è 
I* MtWato'ÀlU' A r a M IB è̂lìce, ;ÌÌi"' p r b s % 
^*^Wtà dell' antica pit tati .SàbV, di db̂ ^ 

Ve, secondò che: cì '^^ttfa"la Bìteìa; 
; ? ? ^ V » ? ^ * f « ^ P^ '^^^M? a visita
t e Saionaone'airapoeeo aeila s 

VIENNA 1; -^.La conferenza fra ì 
rappresentanti >d'Austria - Ungheria, 
Turchia, Serbia' eJ^Bulgaria, pelle fer-̂  
rovie è cominciata^ f^ 

PARIGI, 1 1 ^ #0drisiyiì^>deì mi 
niiti^i si-occupò'^€èl pro|«5tb^del tra-

>fbro^dél Sempìoner' ^ ' - -

5 ATENE, 1̂  -» La' edWi^^ approvò 
ad'unanimità WHfpbi t l data da Co-

iifitìhdiiros a^ii a^BSsc^ioijljfi^ già tè« 
^legrltfata. Dìcesi'ch^ lâ '̂loga albaneaei 
-ofcupri^nseHh é^^D'èV^frdf k ne abbia 
^ Stìà^cì.àte^ le. autorità tTOhe« 

LONDRA 1. r^^a^i i i^i . i^Childers 
leggo un telegramma da Muuntpro-
spect in data 1° mnrzo in cui dìcesì 

f 

!f = 1 

iMìfé truppe impegnata 
il 27«bbr iua àfebeHab'faia'5 urficialL 
è 693'^oidatr. L e ^ « U t e sono di tre 

Citali uccisi, novo fonti e 50 nngio-
nieài4^. 12 soffo x\ maridiHEff^'Òhilders 
arindiifcià c h ^ S W e i tF§̂ ^ i ^ i m e n t i 
il^cui^invib^ftìVdecisdM^^tmnist^ 
prepara rinvio di tre^aUn reggimenti 
che partìrantio da Malta'e Gibilterra. 

p; La Camera iO^prova Vurgerlla del 
p,-0g4to di dì»r!tìo d e l l ' { r l a n ; k . ^ g ^ 
liaromrt parlagn f.ivore del progotto. 

^BEjàLINO l . y L' imperatotVlioh-
fe'rìaV duca cPAò^ta la croce d i gran 
cònimendatore dell' ordine d' HoUe 
zollern, 

I --- P. B̂  DIRIZZO, mretSfe^^. 
ANTONÌO STEÌ'AHI, Grerent 

Inserzioài a^PagameEto 

l̂  
INYIA DE.L.S1BE 

t Grande deposito di Vini e L^uor 
esteri e nazionali in bottiglie, jcozn# 
pure a litro òir^rivendita;' a prezzi 
mom^imì^^o' e Caffè garantito ia 

La vendita viene fatta soltanto per 
pronta cassài -^ ii2Ì0^ - n ' 

ì - i -.•'. 

1 r' 
I.---

• ; . • 

one'airapogeoaeiiK'suà gloria. 
^tiffl-irèlìf'M^mclS^^^biii ed invitarlo k\ 

l> 

1 paesi rap 
9 

l*.kÙenzìone;,pubblica. Molti doMivloro [i fmjono.fissate perHuéli 
'*̂ * ^preaentativ trannel peb la Francia, che 

sisriserva di'pronùnzr|^rsi-1#propq|||E^^ 
sudditiM aarebberd felici di aver gli 
Stessi vantaggi nel matrimonio. 
" l principi alwciorni nostri nonHsi 

''i'^i^ • l ' . V I -

^p3^n^,pig, |^r,^ jir;ocura;.,e, in, que^tft! 
tempoàjiìCiH^i^viaggìa cosìfacilmerit^j 

s-èrbaso che sì^ faccia^ un̂  matrimonio' 
, reale senza; che gl^ sposi 'sì siano prì-

iria ben conosciuti. E questo è il caso 
fortunato del principe Guglielmo e 

, della princjp,esfa Vittoria. 
,"r.K'-' ; v"̂ "̂?' V'-y. y^ ,ì̂ .̂ 

CORRIERE DELLA SERA 

n i u t g s s l é ' f BQ|i£ìiì^£ì3Ìè 

I -\ 

1 1 :• 

y'énhé sospesp, il movimento nel 
.,pers,pnale dell'alta magistratura per 

questioni di forma; verrà pubblicato 
Bpltanto dopo che la Corte dei'Cbhti ' 
avrà=.registratb't'relativì decreti. 

— Si dibe che il ministèro sia prp-s 
jjpenso, a fare deller^economìe nel bli-i 
dàncio deli' anno ' venturo diminuendo 

^il* prezzo del sale; 
,--,Meliti senatori manifestarono, la 

intenzione di compiere la discussione 
del corso forzotìotfentro la primaiquinn^ 
dicina del cdrreiaté rhés^ì* 

--•Baccelli h'ai' coriiltciato gii stùdi 
per'rend'òre elettivo il; Consiglio su-
perìore di Belle Arti. A tal fine egli 
ha con ̂ .circolare chieste.informazioni 
sul numero delle scuole, dalle accade' 
mie e dei professori. 

— Il Consigliò dei ministri ha sta
bilito che la, ripartizione del milione 
sugli [organici si faccia- prima della 
riapertura della Camera; 

.— Notizie ufficiali assicurano che 
una rissa avvenuta a Liicca fra mili
tari e borghesi ubbiiachi fu provò-

I ' ^ ^ 

cala da alcunei mascherate. La politi-^ 
ca è estranea, 

—• Notizie da Caltanisetta recano 

ì 

l̂ * Ausjt||a scelse là C .̂sba settèntrioà 
naie dellainuova Zeiiblai^'mentre'la = 
ì)Iorvegiadcol|pcher^ l | sua staziotfgió? 
ài sud-'CSt^delIa stess | isola, 6 sulltì^ 
costa della,Siberia; tra il Yenissei e . 
U capo Taìmgiv ;i o , ^̂  '-'^T 

^ Lai Russia-Ka^scéltoìlatlbce^*del'Sùsè 
,m^ Lena,, ed; anche uà pu^ntoniellMt^-' 
jgig^jago d^ll^ Nuova Siberia. LVGerr' 

l^mània "sceglierà tra -T isoiat-di^^ SiSĥ * 
'Mayen e un pùntO'suMa costa orien-i 
.tale del Groenland, e stabilirà un po-
,sto-;:.nella.;, Nuoya 'Georgia (emisfdi'òt 

.^.australe). La^^edizione italiana del 
; 1882 nelle regimi australi è connessa 
^ (ibi progètto. La DaniiBirca ha scelto 
:tfpem|yik, e la Norvegia Bossekop,. 
.Anche la Svizzera, qj^antunquelhoh. 
'.abbia interessi marittimi, ha risoluto 
jî i. prender, part^ ad uif opera che sarà ~ 
utile a t^ntta (Iguropà, e si propone 

,ai Mossel, al nord dellp SpUzberg,.,. 
, La Russia ha cominciato i suoi pre-

^p^rativì, ve si spera che tutte le sta^'^ 
"ìo.ni,saranno couìpiutespel 1882. 
'..i.lUsi mos t ro . ,« I l Q|«£lBa<ifll€3l a u - ' 
., t^l^.s—.Sì, natta d'un .delitto^spi^ven-
i tosoche rammenta quello, cpmoiessp 
da Monesclou ma che lo super-a In ĵef-

JU nu,ovo jiifs^tto; eb|ie luogo a Pa 
rigi. Un fanciullo di ŝ ei annH'icerfcb ' 

lovanni : Scnoiinen se ne tornava 
t,ranquiiìamenttf' da s'éuola.-̂ ' aivca«a 

.qUitndOi ne.AVa''̂ '̂ *^ '̂'̂ *'̂ ^ '̂  boulevard 
'àe la Ville He fu fermato da/; un^^gioù 
vinetto, certo Lbmaìtre, che gli ' do^ 
mandò'dove andasse. ^ 

— A casa, rispóEJe il̂  fanoiulUno..'^ 
— Vieni un momento .CQn,,me,ii ti 

î d̂aiò dei bei giuocattolì. Ti darò que
sta cateneli^^^ ì..^ .< .i.̂ ^ 

E gU mQitrÒ uThàlàteneUft d'acci^ia.^ 
Il fanciullo lo segui. -̂ ^̂  
Lemaitre lo condusse in una casa 

aramobigliata di quel botilevarà e Ìo 
introdusse nella.camera K, 35, che 
era la sua. Quivi lo fece sedere, l'ab
bracciò e lo svestì, r abbavagliò per 

SòlogUere ' iH^m^ 1 ^ 
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La salute del geùei^ale M'ilonha ali 
Jiuatìtò-: mÌglio|a,^b',;^^^^^ ' ,. 
S ^- E però insussiàtentè che adesso 
-si.,vogtì^ad'arglì un successore.- ^ , 

©iprobabila la nbmìna del colon-
nello Pelloux a eom^nissàrio yp^ià peV 
sostenere dÌnanzì,iaU^^.Q*"^,6ra i l prò-

'getto AhJegge per; i^^Vfprra^niiUl^^. 
™'IllGo:nsiglio*de]^j>niiaisti%;dèc^ 

iév provocare dalla Camera alla prima 
»»Occàsióne un votò dì fiducia: • 

P;ufficÌQ centrale del Senato cóm-, 
rdinamento delle pi gli studiV p | ^ 

guaifdÌB'doganfl|,i,h 

-I. 
I h 

«MJ»' VOLXiS,JE^RÈMiATA * 
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.., pitre^all&ìispedizioni all'iì«g|bs80, 
,4y<^9f|<|||a., ìisì.€làO'..3£l> B & ' I ^ M ' I ^ di : 
,fpappeUt>a, Cilindro(d^f seta;! di ftltro 

bassi sulTusto di telai;„detfi di iut ta , 
ffelfcro^floscS, heri è chiari. iGibusjpei'^^ 
Ì 'SOPM^;! capppUuii per (fcinciulU ^ i a p -
;P^]li>per,sacerdoti; Verniciati daieoc-
;chieVê ; Berrete idi; Séta;; ecc.y eoi; Sì 

,,assumono,icòmmissitimpén- cor^ dì 
musica, società gmnasVicho, guE^dìb 

,^pi.unìcipali;iì cauftt}e§tri-i e'tiì,aschiv|. Il 
^jti^ttP 1»). pircKKi' fissi ell^fefelìiHIs^i 
•,ca,>: quindi h con ril«)tr»Miftìs»ilÌBKO 
rSs»*a^K5W^i'^i^i' i>qwr6nt6:i ^-(^89) ti-

-l^llSi-

•S 'ìéi i t ; i 

I • • 

l'-

. . _3 È - J 

iJ^M'e'ilii^o'-
p-l 

-. -

•D'^l^vignone ,si..}iâ  notìzia^ che s i ; 
Va astiiuendbitìn liceo per. le fanciul
le e che già molte giovinette doraan- ' 
dano di esservi iscritte. 

-— t^^teniparatura^àn'iEran^ ^ 
% . q u ^ s a gicinĵ ii ^ t ! p rigida :e; per • 

questa ragì<|in| r ìg ien^. pubblica U-
scià molto a^desidorare., Negli uffici 
d'ftccettiziSnb degli Ospìtàlif^si ;na|«i;i 
in •questi ffiornì un grailds auniento f 
di ammalati'. ; 

—. Lo scrutiriVo-dì lista incontra se-
^ria opposizione da- una parte' della 
'stampa: la RépubUque Francaìse lo 
difeude. 

tó: \ . . • t ,i.̂ s, di.civileeon-
diziona alan
te: cogniz|om 

:'agfi'lec!l© e eosg^^aalfiiSIdesideraioo-
icuparsi in una A'»niì"istiazione prì? 
vata. -^ Questi, attesa la su* post^i^ 
ne può^,o|frire qualche.facìlitazioi^, 

Per informazioni rivolgersi al c |m-
Ì0i',vnlute sig. Carlo, Vuson.r; , 

P W Aprile 1881 
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a ? E XSKlO-^BjJLIi/Ill^AX 

Agenzia Stefani' 
i ) . ' 

ni 
LONDIiA, %•—''Càmera dei Càmu^ 
~ i Dopo approvafa^¥urg^^tìzu sdì 

progc^tto- pél'poWd^ d'arnii, gli iarlan-
desì 
m 
t eme t t e ai vo.ti la chiusura che è 
approvata Con 200 voli contea ; ^ . , 

li progettò fu approvato ih prima 
lettura con voti 188 contro 26. 

ìsì presentano una mozione per nco-
inuiare l'ostruzione, ma il; preside'ni' 

C©ggK,tó 

Ma. Pozzo DipiìitO;,. NL,.^,,. 

. Rivolgersi': âl? sig. BJii6|^i GTraKl®-
Bsi Via Pozzo Dipìnto, ni 3337. 

; (2353) 
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fV&di avviso in quarta pagina) 
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fldotftW'daì: 1853"neUó,OliniohB di Berlino*.(vedi Degtschè Kliniàh, ài Berlino,̂ MecTìcin Zeit-
schrìft dì ViirtKburg;— 3, Giugno 187Ì^ 12,Jattem]bre 1877, eòói— Ritenuto unico specifico 
per le sopradette mainttio >e=re,string'ment! uretrali, combattono qualsiasi stadio infiatnma-
torìo vtìscicale, JngorgO/^mòrroidario, ecc. —̂^ I nostri medici con 4 ^ctitole guariscono que
ste malattìe helìo ^tato SÈUto, abbisognandone di più per le cróhiche.^ Per evitare fal^TOazìonì 

rji, di, domandare sempre e npfc^còettare che q*̂ ®!̂ ^ dtìl^vprofesaore 
I l PORTA DI PAVIA, deUa famacia é t e a v i o «Sal^ciiasai, che sola 
t * ne possiede la - - -- -

tmc!ale.4taBerìino, 1.0 febbraio 1870. 
^^tpprevote Signor Jfamttcisia «ì tàa^lo fiallftàttMl, MilànoF^^VÌ cònipìego tìu&riò B „̂ 

rr /pér àitretttinte pillole^voììesBi''tffoìfia^ non che flacùn polvere per acqua sedativdj Qh0 

da ben 7 anni èaperimentÒ nella mia pràtica, sradicandone \Q.Mennorr:(nle a- recenti che 
yf« t />44 i A / I rf A / i Itrt tfklAim! A n n i A W # Ì V « 1 A 1 4 / \ ^ m t f AAnAr^nAAAArt4L^4« « a u A ^ A A M l j E » ^ ^ b'.t t ^r^ » .1 ̂  1. _ 1^ ^ . _ . « 

e ricetta. Vedasi dibììiarazione della Commissiono 
la.:— Cura completa radicale delle.sopradette malattìe e del :S0J7ue. L. 25. •" Peir 

i L '^ -, 
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Scrivere a 
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ogni richiesta, rauniti,,sesirìchiedè, anche di Consigliò medìttd^contro rimessa dì vaffiiàlìostalo. m 
fA¥l»"®AKl. 
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[ MvcMallé^|?isiI**aslo^^*y Pianori i|#Mauro, Riviera S. Giorgio 0;|^arro.aJI*Ùhiyérsìtà"-
L. Cornelio, farm.' airAìiffeio^w Zanetti, farra. — Bernardi e Burer . farm;^ Roberti, fàrni. 
Via Caroline — E. Sertorio, farm. — Tonno .• all'iiigrosso Farm. Taricco, Piazza S. Carlo—• 
Farm, Centrale Damiano già Depanìs via Roma-^ Farm. E. Riva, già Ceresole D. Mondo, via 
Ospedale, n. 5 --- Frafc; Brùneró e 0,,» negozianti di medicinaìi-* Farmacia Barberis, via Do-
rg«sosa —• iioma; Società Farnoaceutica Romana, —̂ N. Sinimberghi. — Agenzia Manzoni, 
.tì.a Pietra-—i^irensÉ : H. Roberta, ja|macia della Legazione: Brittanipa — Cesare. Pegna 
&'|*igìi, Òifogherìà via dello Studio, iD-r-Agenzìa C. Finzì— iVapoii: Leonardo e Romano 

Scarpitti Xuìgi 
- ^ 

Genova ; 
[a. lierai^Ig;^. % 

. -1 

fartnacistà 
r 

BruMa Carlo, furm. 
!• ' • ? 

_ Giov. Perini 
drogh. — ?e«e;5iaiRottnar Giuseppe/farm. •^^Lòngè'ga Antonio, agenzia -— Verona: Frinì 
Adriano, farm. — Carettoni Vincenzo Ziggiottij farm. — Fasoli Fra^nceàco -~ Ancona: Luigi 
Angiòlàni *-̂  Fo%no : Benedetti Sante. r-^PeyMgriavf^rm. Vecchi •^/Jiefi: Domenico Petrìn) 
—• Terni: Oerafbgii Attilio •*- Malta ì farm. GamUleri — Trieste : G. Zanottv'-^ Jacopo Ser-
revalle, farm. H- Zara: Androvlc N., farm..r;-- MiZanbrStabilinìonto Carlo Erba,vìaLMarsala 
n. 3 e sua succursale Gallerìa YiUorìo Emanuele, n. i% —: Gasa A. Manzoni Q, 0?%a Sala 
16 ™ Paganini e Villani, via BorBmei, n. 6, ò' in tutte 4&.principalì Farmacie del Regno, 
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p i o d i ò i -^ Pregutv spedire le: commissioni dir«ttamente onde evitare ntarai e ^mag-
ai'ori speàe.'^— CasW'e SÌ««IÌ3>"rimpetto al Teatro-'S-Lafeià, Primo Piano, N. ''^^^-
(2379) : ;y 
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; =11 ..problema di ottenere guarijjpne, pé^?a medicvn^ ,̂ è^ stato perfettamente_ risoluto 
dalla injportante 
A^tìitoiii suo; prèzz 
Stìonè,' nerVi^ polmoni, fegato''e mTmBrana mucosa|jrendehàó'le, forzerai più estenuati; 
guarisce,le cattive digestioni (disjiiepsTe)^ gastntlfjgtstra^^ 

' movroidi, glandolo, ventosità, diarrea^ g*>nllamenip,fgii;amenti di ,i^s,t{i, p^lpjtaziofìej: tin-; 
tinnar di orecchia-acidità, pituita, nausee e vomìtt; dolóri, ardoi^i;, granchi,e spasimi, o-
ani disordine dì stomaco/del fegato, nervi e bile, respirò, insonnie, tosse, asma,'^ron-
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A. CLEMONT FERRAND. vi'ft̂  
, - • -

i\ 

.Questo; Siroppò deve ai;XÌTT|H]ig|).||!iceQ Lapo'della .Lattuca) 
Qttennto^per incisioni, le proprietà dólcemente calmanti, che gli fanno accordare la pre
ferenza sopra tutte Je preparazioni i^doperate per l'addiétro,,e cWF hanno fatto dire ài 

I <-

r^8»|p«> a'j^mwèrgi©!» una voga immensa e mondiale. 
•- Deposito pef l^^Italia, A. MANZONI e a,"^ià della Saia, 16, Rc/md/stessa caia,%ia 

di Pietra, 91j e.in tutte le priiaarioifarmacie.Hr'V.eKiiSitsa lifà'Ì*à€l(fgVa nella ÉWa-
dsk.pianéri Mauro.:^^.:'^^. -; ',, i : ,•/;/ ;?i. ^-^r-^.^ /Mnl-:-̂ ' -f-ay.,-' n , (iìG), 

' ' .'• 
^ì^^usm^mr^i^':^'àà-^^jm\zi->^Ki^ ?it^2^i^75srEmr.̂ j^iiEEaEfflis33s '̂: - • — - ^ 
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,î= N.80,000 cure comprese queliedi moUi medici,,del duca di Pluskow e della marchesa di 
Brèhan, ecc. ; • • ^ . 

- Cura H. 67,324.-SasBari(Sàrdegn4m,gl^^^^^ . ' 
; ; - Daa^gpilempojoppresso^^da malattia n.ervosa,..cattiva, djige^tipne, ; debolezza e^er t i -
. K\nu trovai arati Mantaseio^eon 1 uso d\ otto giorni.doUa vostra deliziosa e .saiuluera 
farina la Bevalenta Arabica, mnirovanào quindi altro rimedio pm efficace di questo 
ai miei rrialórij la prego spedirmene, eco. Notàio PIETRO POBIÒHEUDV H ^ 

,; - ; , ,. presso l'avv. Stefano Usci, sinducoidi Sassari; 
^i^ Cura ti. 78,310. Fossombrone (Ma^^Or^ aprila,j.8^^^^^^^ ,-;. ; . .̂ 7 :, 

Una donna tli nostra famiglia, Agata Taroni, da. molti anni soffriva forte tosse, con 
vomiti dv sàngue, debolezza^^èr tuttóUl corpo specialmente alle gambe, dolori alla te
sta ed inappetenza. I medici tentarono ri^BlWnmèdi indarno, :ma dopo pochi giorni che 
ella ebbe preso la m-a^-Revalenta. spari ogni malore, vitornandogli l'appetito, cosi le forze 

-perdute. '^..•••- •••••• - - - - - - • \ ;,,,;,,-,:. ,;. , > .\..,,.- /h , ; , .•,; . ̂ .̂GmSRPPE.. Bozzi.: •-
- Quattro volte più, nuuiliva che la carne, i^cpn,on)iz?aaniPbe 50 volte il suo prezzo'in 

• altri ^rimedj.-. : \ / ' j "'̂  • ^̂  ; ;̂  \.;- . .̂ -,--̂ -̂ ,•..̂ • "..: ;J-i^^.^ .•;, i '̂̂ ^-';,:-..., • , ^•- '^k- ' # 4 
•̂""i-. ̂ ^iaas»«Ì£&'^9t slasIS© c»si^s'aì.SI'a?,loiafi s o f t » ^^sis^IgSasi fé's'sia.a o - tlSoK®', ©• 
^slge'ire l a - v c r t ì m^WAILHSil '̂ffA ,&Sgj%igi€A P u ESarry.". •'>:>: .-•••• ^' 

r^eaift® tìeil» Htcvaiftwta — In scatole : l i4 di kil. L.'2.50 5*l'j^kil.L. 4.50; 1 
kil.' L. 8 ; 21i2 kil. L. 19; 6 kil. L. 42; 12 kiì. L. 7^,:^^^_ 

Per spedizioni inviare Vaglia |»03ti\le o Biglietti della Banca Nazionale. • '• 
' • Gasa K » •BAm^fe'W'E C; (TOited), ss* :S,'wli» ToaaBsiaas©'^'f »Mfi, Milismi®." 

Si vende in tuttè^Te città presso i piincipMi f̂ ^ e droghieri. 
Rivenditori: S^aaSowa — Roberti Ferdinando farm. al Carmine 4497 -^ Zanetti-Pia-

neri Q Mauro — .&' B. Arrigoni farjvi. al Pozzo, .ĉ ôìro — Fertile Lorenzo farm. succes
sore Lois—Xtìwi Cornelio farm. all'angolo Piazza delle Erbe. • 2103 
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32111 bottiglia porta una eticnetia cola iivma. aeì r rateai Mr anca e uoims.* 
Illa timorata a seccoj e assicurata sul collo deUa bottiglia con altra pie-
ht̂ e la stessa ifiiTna.;.?3 ,̂Mlt̂ te*t i'cgSfllfii' rféìSa Sjegge, 
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-̂H.r-̂ 'H-'̂  i..^^ ' Ì '-V.-.i.:. i i i^'; | |-

'̂£f£^ î̂ ^^H:î î:̂ a± :̂̂ u->-wì.'̂ :̂;î uî J'̂ i-«L;̂ ^ 
"•'^•^*^^f^,b:., 

S-ESTRATTO BAixKiGAZZETTA MEDICA ITAMANA PROVINCIE VISNJSTK 
U'I , , \ !• 
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Già da alcurii anni qupst* Acqna Ferruginosa va diffondendosi straordinariamente, non 

^'soio nelle nostre provinciej nlà anche ìn lontane contp^de. *J s i o | al̂ B*** «li a w o r l a 
. Iarg;ai^a&eaite., u@ata,-- nosf 'posslaasiko a ss^^sii^ M m^t^ ti'òvs^r@.;^itjiiiaiKiieaie 
gSgtsftiSB^saào' s in àa i« few^ro. '• -• • \. . i," • . • 

A'ciò si aggiunge ora altra autòrèVole sanzione coVl*analiéi dell'Acqua medesima ih-
stituita dall'onorevole prof,, G. Bizio di Venezia e presentata a gij^l Beale Istituto Ve
neto nel!'adunanza dei 28 aprile p. p. ' ; 
, . L'Autore termina il suo lavoro, presentando un paralello tra la composizione dell'Ac-^ 

S p p r o d e t t a , e quella delle fonti dnReeoaro, da lui medesimo analizzate: eme t t e con 
esso in evidenzala superiorità deirAÒ^u^ deil'ANTICA FQNTEDI. PEJIO, la quale a b^ 
bondà maggiormente di'*ferro e di gas acido .carbonico, ©4 1»». i l v»aì|i%gg;lo d i 

sorgeaaà i d i Hccosai-o,•, ^^^_^^ _ (215''>) 
Prof. Ferdin Coltetli - Dott. A. Barbò Soncin) Elfi, e Compii. - Dott. A. Garhij Ger. 

- ^ I - -

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai sigg. Farmacisti d'ogni Città: 

Spacciandosi .taluni per imitatori e. perfezionatori del ^'aa-aiet-lliran^B^, axver- ij, 
fciamo che qn ĵ̂ lp^ îìon può da ,nessun altrp.essér^iffabbricato, né perfezion%St^perchè.|! 
"wass'a gi|B€jeà4iiila''tì!BH ffa'iaàasSy ^SSa^aasica" e C/OBaB|B.,"e; qU8ìl4^n_que;.aUra,;/]bibita .per 
quanto porti'lo specioso nome dì FeEpancS-iffiraiìica non potrà mst! produrre quei van
taggiosi effetti che si ottehgond-'Col •Ferpìiis54=»lS^g?ii)a©ajCneebbe11 plàuso dì molte ce-
lebrità^iimè^icjil^^/'- .. ,.,fi.^-iu^m h:. :-';.-.u,v^ . •-•.̂  • • •^^i-- V-i.- • i-^: •• • ;*i^^----

Mettiamd qui|i,dj in sull'avviso il Pubblico, p^r^hè si, guardi dalle ,̂CQnLtra/Fazioni, av
vertendo che ogni bottiglia fetà una etichetta colla firma dei i^rtì^^^^i^^J'ancaeCoin^., 

etta portaht; 
)j^ew; eaal II„|^jalS,a;aÈ€*r0..sarà jpasÈ(ilb|ie. dÌ'ieaffeieB'«v--.»M"Séìi"'é'-^a8à'-àa/ 

• ROMA,'il 'Si marzo 1869.K--- «Da qualche tempo ijii prevalgo' tìella mia pratica del 
Fernet-Branca dei Fratelli Eran(;av%^^pp.;.dì,MUftno, e^^si^fi^prieuincontestabile ne ri
scontri il vantaggio, così col presente intendo constatare ì casi^peciaU nei quali mi sem— ' 
forò ne convenisse ruso giustificato nel pieno successo: . •^^^fev.r,.> 

affievolita 
nella tenue aose m un-cuccniaio ai giorno cqunmisto cou'acqua. 

« 2 . Ali órche si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di anr^mmiatrars.per più% mi
nor tem'poi comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od.incomodi, il liquore sud
detto, nel" liiòdo e dose come sopra; costituisce un» sostituzione"felicissima; 

«3.° Quei ragazzi di temperamento tendenti ài linfatico che si facilrnenté|^yàn sog
getti a disturbi di j | n t r e ed a yerminazioni, quando a tempo debito e di quando In quan
do prendano qualche cucchiaiata à\ Fernet-Branca non sì avrà l'inconveniente di am-
minisffiir loro sì frequente altri antSlEìntici; 

«4.° Quelli che hanno troppa "confidenz^v4?pl liquore d'assenzio, quasi sempre dan
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio jprevalersi. del Fernet-Branca n^W^ 
dose suaccennata; 
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«5i° Invece dì ComirìCiare il pranzo, come molti fanno con uri'bicchiere di vermo 
è assai più profìcuo prendereuUn cucchiaio d'i F^rnet-^Brànca in pócp vino comiunej òórtié 
ho per mio consiglio veduto praticare con decìso profitto. , 

«Dopo ciò debbo una parola dì encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che'non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro-
.vengono dall'estero. ' 

e In fede di che rilascio il presente . 
''^^t . ̂  IL«r'«aai?.« dott. SBaa'4«Ii, Medico primarip degli Ospedali dì Roma. » 

NAPOLI, gennaio 1370^,-^^goi, sottoscritti, medici neìl'Ospedale Munìcipàre: dì San 
Raffaele, ove nell'agosto 186o erano raccolti a folla gli infertni, abbkmo (itìll'^ultima 
infuriata epidemica Tifosa, avuto campo 'di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca 
di Miiatip.- ' -^•- : : ; :" ., 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del veWiBolo lib-
biamo colla sua amminiyUazione ottenuto sempre òttimi risultati, essendo uno dei mi-
glio1-i tonici amari. ; : ,.. ; 
Utile pure lo trovammo come febbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei quali era ìndìcaita la china. 
Dott. CAULO ViTToitELH —- Dott. GIUSEPPE FELIOETTI — Dott. Luiai ALFIERI 

i MAUIANO TOFFAHELLI, Economo provveditore 
Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Folicetti ed Alfieri ^ 

(23&4) Per il consiglio di sanità — Cav. MARGOTTA, segretario. 
^nivd.%t>ttei ii^s^tV^Hpvsei&lvs Sìcissersaìc; C i g l i l e d i V4?u.tt?'Ì^ 

Sì dichiara essersi esperito con vantaggio dì alcunì infermi dì quésto Ospedale il li-* 
quore denominato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dolio 
stomaco nelle quali affezioni riesce "n buon tonico. —Per il Direttore Medico Dott. Vèlia. 
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